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Villasimius

SARDEGNA
DA PORTO CERVO
A VILLASIMIUS
IL CLIMA
Il clima in tutta la Sardegna è tipicamente Mediterraneo, con lunghe estati calde 
e secche e inverni brevi e miti. Lungo la costa est piove più che nel versante 
ovest, ma le medie rimangono, comunque, piuttosto basse e superano di poco i 
1000 mm di pioggia solo nelle parti più alte del Gennargentu. Negli ultimi anni ci 
sono stati diversi episodi di precipitazioni particolarmente elevate nel periodo 
fine estate – inizio autunno, soprattutto nella zona di Olbia.

I VENTI
Qui i venti da ponente, dominanti nel resto dell’isola, si fanno sentire molto 
meno; arrivano indeboliti, ma a volte sono del tutto assenti.  A nord di Capo 
Comino è ancora presente l’influenza delle Bocche di Bonifacio e il maestrale si 
può sentire con forza. A sud del Capo, invece, partendo dal Golfo di Orosei, le 
giornate ventose sono più rare e ci sono lunghi periodi di calma in estate. La 
brezza di mare tende a provenire da sud est, generalmente leggera; di notte il 
vento viene da terra, ma spesso è molto debole. In autunno e in inverno il levan-
te, il grecale e lo scirocco soffiano intensi, creando pericolo per la navigazione 
con mare agitato e difficoltà per gli ingressi in porto. Nella parte più meridionale, 
tra Capo Ferrato e Capo Carbonara, si hanno condizioni più simili al Golfo di 
Cagliari.

LE CORRENTI
La corrente è debole e va verso sud, ma viene influenzata in superfice dal vento, 
se intenso, che le può far cambiare direzione.

I PAESAGGI
Il paesaggio è caratterizzato dal profilo dei monti dell’entroterra: più aspri a nord, 
più dolci verso sud. Da Capo Ferro a Capo Comino è un continuo alternarsi di 
capi rocciosi e baie con belle spiagge e diverse isole e isolette, dall’affascinante 
Mortorio all’imponente Tavolara, fino a Molara con le sue acque turchesi. Capo 
Comino è ben riconoscibile con le grandi dune di sabbia bianca a nord e le rocce 
rosse che fanno da sfondo alla costruzione candida del faro. La costa dopo 
Capo Comino è deserta e selvaggia con le notevoli spiagge di Bidderosa e 
Berchida circondate da banchi rocciosi. L’unico abitato sulla costa da qui a 
Santa Maria Navarrese è Cala Gonone, a sud della quale si trova uno dei tratti 
di costa più spettacolari, con gli imponenti rilievi del Gennargentu che arrivano 
fin sul mare e creno un susseguirsi di bianche scogliere a precipizio e incantevoli 
spiagge deserte. Intorno ad Arbatax le rocce cambiano colore e acquistano toni 
di un rosso acceso fino a Foxi Manna, dove il nero dei graniti è caratteristico. Più 
a sud, oltre Capo Ferrato, non ci sono particolarità e il panorama, sempre bello 
e affascinante, diventa più regolare.

Porto Cervo - La Maddalena
Porto Cervo - Olbia
Porto Cervo - Bonifacio
Porto Cervo - Cala di Volpe
Cala di Volpe - Portisco
Portisco - Porto Rotondo
Porto Rotondo - Palumbalza
Palumbalza - Marinella
Marinella - Golfo Aranci
Golfo Aranci - Cala Banana
Cala Banana - Olbia
Olbia - Isola Tavolara
Olbia - Arbatax
Olbia - Ostia
Isola Tavolara - Costa Corallina
Costa Corallina - Cala Pipara
Cala Pipara - Puntaldia
Puntaldia - Porto Ottiolu
Porto Ottiolu - Siniscola
Siniscola  - Dorgali
Dorgali - Santa Maria Navarrese
Santa Maria Navarrese - Arbatax
Arbatax - San Lorenzo
San Lorenzo - Villaputzu
Villaputzu - Villasimius
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PORTI E MARINA IN MIGLIA
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ARZACHENA - PEVERO - GAVITELLI 
N 41°07',22 E 009°32',29 

4 gavitelli fino a 160 mt. - VHF 15

La spiaggia attrezzata del Grande Pevero è a meno di 2 chilometri da Porto Cervo, ricca di vegetazione che arriva ad orlare la spiaggia 
composta da finissima sabbia bianca. Bagnata da un mare color turchese, con scogli affioranti che circondano la riva e creano un mix 
unico con la macchia mediterranea e tutti i suoi profumi. In questo golfo sono presenti gavitelli per navi da diporto.

ANCORAGGI: Si ancora in 5-10 metri di fondo sabbioso buon tenitore, con esposizione da maestrale a grecale e levante forte.

AVVERTENZE NAVIGANTI: Mantenersi ad almeno 100 metri dai gavitelli ed ancorare ad almeno 300 metri da questi, prestando atten-
zione alla secca esistente presso la riva sud est dell’insenatura, segnalata da una meda cardinale. I vari pontili presenti lungo la costa 
sono tutti privati per l’accesso alle ville che coronano la baia.

CAPITANERIA DI PORTO: Vedi Arzachena - Porto Cervo - Porto Turistico

www.ormeggi.eu/3037Info line  +39 070 763 0490

Comune di Arzachena: ab. 13.800

SECCHE DEL CERVO
0,5 miglia a nord est del fiordo di Porto Cervo si trovano le 
Secche del Cervo, in cui il fondale minore è di 2,3 metri; 
per pescaggi superiori a 2 metri è consigliato aggirarle da 
est, come suggerisce il segnale cardinale posto al limite 
della secca.

PASSO DELLE GALERE
Il passo delle Galere permette di navigare passando tra gli 
Isolotti Li Nibani e la costa sarda, mentre più proibitivo per 
barche con pescaggio superiore al metro è il passaggio fra 
Isola delle Rocche e la stessa costa, poco più a sud. Se si 
aggirano le isole di Li Nibani, segnalate da una boa cardinale 
nord, il passaggio tra l’isola principale e gli ammassi rocciosi 
che si protendono verso nord est è problematico per via dei 
bassi fondali e i numerosi scogli affioranti.

Porto 
Vecchio

Iso.R.
2s27m3M

F.R.7m3M

F.G.7m3M

Fl.G.4s7m6M

Fl.R.4s7m6M
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ARZACHENA - PORTO CERVO - PORTO TURISTICO N 41°08',22 E 009°32',29 

700 posti barca fino a 120 mt. - pescaggio 8 mt. - VHF 09

Porto Cervo è un fiordo aperto a levante, il cui accesso è poco visibile e largo appena 150 metri; in estate è riconoscibile da lontano per 
l’elevato traffico in entrata ed uscita, specialmente nelle ore di punta del mattino e della sera. Il porto è abbracciato dall'abitato omonimo 
ed è sede di uno dei più importanti club velici del Mediterraneo: lo Yacht Club Costa Smeralda (YCCS), la cui fama è legata alle sfide 
della Coppa America e alle regate dei maxi yacht, come la Rolex Cup o la Loro Piana Superyacht Regatta, su un campo di regata che 
è considerato uno dei più belli al mondo. Una sosta qui è meritata, soprattutto se non avete mai visto la capitale estiva del jet-set. Ci 
sono due complessi distinti e mal collegati via terra, ma accessibili con il tender o con un comodo servizio taxi in pochi minuti: quello 
più noto per lo struscio e le boutiques è il Porto Vecchio, che si trova a sud dell’entrata, dotato di una banchina per l'ormeggio di navi 
da diporto ed un pontile galleggiante per barche da diporto, a cui si ormeggia di poppa con ancora. Infine, nella parte più occidentale 
dell'insenatura, sorge Porto Cervo Marina.

AVVERTENZE NAVIGANTI: In avvicinamento notturno seguire i fanali di allineamento; nello specchio d'acqua antistante l'imboccatura 
del Marina Nuova è istituita un'area di evoluzione per navi e imbarcazioni da diporto dirette al Molo A in cui vige il divieto di ancoraggio. 
Con venti forti da nord-est a sud-est l'insenatura è soggetta a forte risacca. Nel Porto Vecchio si può lasciare il tender vicino al ponte di 
legno posto a sud del Molo Est.

CAPITANERIA DI PORTO: Locamare di Porto Cervo - Tel. +39 078 956 3648 - VHF 16

DISTRIBUTORI: Tel. +39 070 773 6514 - www.boat-fuelling.com

Chiara Service, a Porto Cervo, propone un efficiente servizio di pulizia ed igienizzazione interna ed esterna di tutti i tipi di imbarcazio-
ne, utilizzando solo prodotti biodegradabili. Il team fortemente qualificato si occupa di trattamenti e sanificazioni di tutti gli ambienti 
interni, opera su tutti i tessuti ed effettua il lavaggio completo delle parti esterne. Gianfranco +39 393 914 9340

SHIP CHANDLER NAUTICA DAMATTI: Beppe Tel. + 39 0789 910 93

SHIP CHANDLER NAUTICA LA MARINA: Enrico Tel. + 39 0789 915 66

SHIP CHANDLER NAUTICA CERVO MARE: Teresa Tel. + 39 389 974 4939

Curiosità, Eventi, Cose da vedere, Storia e Servizi utili a pag. 84.

Info line  +39 070 773 6514 www.ormeggi.eu/3038
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Golfo 
Pevero

Isole dei Poveri

Isole Camere

Isole Camize

Isole Mortoriotto

Pantogia

Capriccioli

P.ta Ligata

Cala di Volpe

Località Cala di Volpe

Isola delle Rocche

Poltu Liccia

Passo delle galere

P.ta Capaccia

P.ta 
Capriccioli

BRB.Fl.(2)6s4M

Q(3)10s

V.Q.(3)

V.Q.(3)

Secca del Principe

Fl.Y
Fl.Y

Fl.Y

09° 35’

41°
05’

POLTU LICCIA 
N 41°06',23 E 009°34',03  
Si ancora a centro baia in 6-8 metri, su fondale sabbioso buon tenitore, con 
esposizione da grecale a scirocco; in avvicinamento attenzione allo scoglio emerso 
al centro della cala, che fa da sentinella per le barche che la popolano. L’ancoraggio 
è in sicurezza nella zona centrale, con fondale sabbioso, ma se ci si sposta verso i 
lati della cala, dal fondale roccioso, bisogna fare molta attenzione ai bassi fondali. È 
il luogo ideale per chi desidera vivere la bellezza del mare in un ambiente selvaggio 
e incontaminato. I colori dell’acqua sono da cartolina, tutto attorno regnano la 
macchia mediterranea e il colore rossastro delle rocce granitiche tipiche della 
Gallura. La zona è anche frequentata dagli escursionisti che percorrono i sentieri del 
Pevero Health Trail, il percorso salute di 13 chilometri creato da Smeralda Holding 
con la collaborazione del Consorzio Costa Smeralda e del Pevero Golf Club.
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ROMAZZINO
N 41°05',84 E 009°38',09 
Si ancora a centro baia in 4-6 metri di fonda-
le sabbioso, buon tenitore, con esposizione 
da levante a mezzogiorno, ma con forte 
grecale si crea risacca. Nella baia ci sono 
diversi pontili, la maggior parte sono privati. 
Romazzino è una spiaggia attrezzata di 
sabbia bianca con sfumature rosate, circon-
data da ville private; intorno un incantevole 
panorama di macchia mediterranea si 
estende fin quasi al mare, regalando scorci 
particolari.
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CALA DEL PRINCIPE
N 41°05',33 E 009°33',80 
Si ancora in 5-7 metri su fondo sabbioso 
buon tenitore, con esposizione da grecale a 
mezzogiorno. Divisa in due parti da un 
grande scoglio che emerge sulla battigia. Il 
suo nome è legato ad una presunta prefe-
renza del Principe Aga Khan per questo 
angolo di mare. Spiaggia selvaggia di sabbia 
finissima, delimitata da rocce e circondata 
dalla macchia mediterranea. Il colore e la 
limpidezza di questo mare si devono al 
particolare fondale in sabbia e granito.
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PICCOLO ROMAZZINO
N 41°04',99 E 009°33',67 
Stupendo il mare color turchese dagli 
abbaglianti fondali bianchi; si ancora in 5-7 
metri di fondale sabbioso buon tenitore, con 
esposizione da grecale a mezzogiorno; 
consigliato per soste balneari con tempo 
buono e mare calmo. Circondata dal verde 
delle colline, in corrispondenza dell’insenatura 
Lu Imbarcatoio. Le due piccole spiagge libere 
si aprono all’interno di una caletta rigogliosa di 
macchia mediterranea e colorata dalle piante 
dei giardini delle ville disposte tutto intorno.

5

2

Lu 
Imbarcatoio

50 m

ISOLE DEI POVERI
N 41°05',68 E 009°34',64 
Questo gruppo di scogli non offre buoni 
ridossi ed è praticabile solo con calma piatta in 
assenza di vento, la zona più pericolosa è a sud, 
denominata Secca del Principe. In avvicinamen-
to bisogna prestare molta attenzione, poiché 
risulta poco visibile di giorno e invisibile di notte.

Pe
r 

ca
nt

ie
ri

 e
 a

ss
is

te
nz

a 
te

cn
ic

a 
vi

si
ta

 il
 s

ito
 b

oa
t-

ex
p

er
ts

.c
om

| Il Portolano Il Portolano |98 99

PO
R

T
O

 R
O

T
O

N
D

O

Porto Rotondo
Distante c i rca 15 km da Olbia ,  Por to Rotondo sorge t ra  i  due 
gol f i  d i  Cugnana e di  Marinel la ,  lungo una fasc ia  l i toranea che 
presenta splendide spiagge come Punta Volpe e Punta Lepre, 
coronate dal  verde intenso del la  macchia medi terranea e dal l ’ im-
ponenza del  grani to bianco,  rosa e gr ig io gal lurese .  Meta “cul t” 
per la  r icchezza di  local i  e  di  v i ta  not turna,  Por to Rotondo meri ta 
però di  essere conosciuta anche per una v ivaci tà  cul tura le che 
le  fa  t rascendere la  dimensione del l ’e f f imero e del  modaiolo . 
Lo sv i luppo urbanis t ico del  borgo prosegue infa t t i  ancora oggi : 
v icol i ,  chiese e piazzet te  sono cos tantemente arr icchi t i  da nuove 
opere d’ar te  che tes t imoniano la  lungimiranza del  proget to av -
v ia to negl i  anni  ’60 dai  cont i  Donà Dal le  Rose.  I  model l i  es te t ic i 
u t i l i zza t i  per  la  creaz ione di  Por to Rotondo sono le  v is ioni  archi -
te t toniche e urbanis t iche del  Pal ladio e di  Michelangelo,  r i le t te 
però a t t raverso i  carat ter i  t radiz ional i  e  g l i  e lement i  natura l i  del 
terr i tor io gal lurese .  La solar i tà  scenograf ica e i sp ira ta a l l ’archi -
te t tura veneziana del le  sca l inate e dei  pont ice l l i  su l l ’acqua con-
duce i  pass i  e  g l i  occhi  a l l ’armonico susseguirs i  d i  local i  e  bot -
teghe di  p iazza Casbah.  Le vetr ine dei  negozi  t rovano un’ ideale 
eco in quel  t r ionfo di  fantas ia  adul ta  e bambina che sono i  cr i -
s ta l l i ,  le  vetra te ,  i  grani t i  e  le  scul ture l ignee del la  Chiesa di  San 
Lorenzo.  Tra i  f lash dei  fo tograf i ,  è  poss ibi le  scovare r i s torant i 
e  local i  t ranqui l l i  che fanno da scr igno del la  t radiz ione a l imen-
tare sarda,  a f f iancando a l  c lass ico Verment ino DOCG specia l i tà 
come i  chiusoni  a l la  gal lurese (gnocchi  con pecor ino e purpuzza , 
ragù di  sa l s icc ia  di  maia le) .  Tanto vetr ina quanto of f ic ina,  Por to 
Rotondo è cos ì  uno spaz io di  ver t ig ine creat iva ,  da condiv idere 
da sol i  o in compagnia – dove ad ogni  bagno di  luce natura le e 
ar t i f ic ia le  corr i spondono un prez ioso s i lenz io e un’ immers ione in 
una ferv ida penombra.
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 A cura di Daniela Patta, Stefano Aicardi, Giulia Borin | 777PORTO ROTONDO
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COME
MUOVERSI
NOLEGGIO AUTO/MOTO/BICI
PLATINUM SERVICE RENT
Platinum Service Rent offre no-
leggio di vari tipi di veicolo: bici, 
moto, auto e furgoni. La nostra lu-
xury collection offre i migliori suv, 
sport cars e mini van. 
Tempi di consegna 
rapidi. www.platinum-
servicerent.it +39 329 
310 3022

PORTO
Costruito agli inizi degli anni 60 dai Con-
ti Donà Dalle Rose a completamento 
dell’omonimo villaggio. Porto Rotondo 
si trova in un’insenatura circolare, all’e-
sterno della quale è stata realizzata una 
banchina capace di ospitare mega yacht.
La facilità dell’accesso agli ormeggi, la 

CURIOSITÀ
Porto Rotondo (oggi frazione di Olbia 
con il nome completo Rudalza-Porto 

-
zione di una zona di costa già nota come 
“Poltu Ridundu” per la sua forma circo-
lare. L’idea prese spunto dal contempo-
raneo modello di sviluppo urbanistico 
della Costa Smeralda, ma volle diffe-
renziarsi dall’ispirazione mediterranea 

che animava il progetto dell’Aga Khan. 
Il gruppo di imprenditori che avviò lo 
sviluppo della zona era guidato infatti 
dai conti veneziani Luigi e Nicolò Donà 
dalle Rose, e lo spirito che ne ha mosso 
il lavoro è ancora saldamente legato alla 
cultura adriatica e alla storia del Vene-
to. Lo stesso Yacht Club Porto Roton-
do presenta nel proprio logo il Leone 
di San Marco, e la piazza principale è 
intitolata a sua volta all’evangelista pa-
trono di Venezia. Soprattutto negli anni 

’60 e ’70, Porto Rotondo è divenuta una 
delle punte di diamante del jet-interna-
zionale, frequentata da celebrità come 
Ira von Fürstenberg, Shirley Bassey (alle 
quali sono dedicate due spiagge della 
costiera), Jackie Onassis, Ugo Tognazzi, 
Claudia Cardinale, ma anche da artisti 
di fama mondiale come Renato Guttuso, 
autore di famosi affreschi nella ex Vil-
la portorotondina della contessa Marta 
Marzotto a Punta Volpe.

EVENTI
Soprattutto nella stagione estiva, Porto 
Rotondo offre un ricco calendario di 

eventi sportivi e culturali. L’appunta-
mento artistico più importante dell’e-
state è il Porto Rotondo Festival, 
organizzato dal Consorzio Porto Roton-
do. Il programma di concerti agostani 
ha visto esibirsi negli anni le più grandi 
stelle della musica pop, del jazz e della 
musica classica italiana, ma anche real-
tà emergenti e locali, con appuntamenti 
dedicati alla musica corale e folk sarda. 
Tra i tanti eventi nautici estivi organiz-
zati dallo Yacht Club Porto Rotondo, ri-
cordiamo la Solaris Cup (gara tra una 
trentina di imbarcazioni in programma 
tra maggio e giugno, organizzata su 
due regate), The Live O’Bait Off-
shore Trolling (gara di pesca sportiva 
in traina con esca viva) e Fishing for 
Kids (una serie di appuntamenti e corsi 
che vogliono avvicinare i più piccoli al 
mondo del mare e della pesca in un’ot-
tica di moderna eco-sostenibilità). Lo 
Yacht Club collabora inoltre con il Ma-
renostrum Racing Club (MRC) di Saint 
Tropez per l’organizzazione del presti-
gioso Trofeo Bailli de Suffren, due 
settimane di regata/crociera itinerante 

lunga 600 miglia per barche d’epoca 
che tocca anche le acque di Saint-Tro-
pez, Trapani e Malta. La stagione esti-
va viene chiusa in ottobre dalla Festa 
del Calamaro, sempre organizzata dal 
Consorzio Porto Rotondo. La festa ha 
come location principale Piazza San 
Marco, e, oltre alla messa nella chiesa 
di San Lorenzo, prevede appuntamenti 
come la gara di pesca, concerti e degu-
stazioni della classica specialità gallure-
se. Sempre in ottobre, ricordiamo altri 
due eventi nautici di notevole richiamo: 
il 
Bepi Carlini, che nasce dalla collabo-
razione tra Yacht Club Porto Roton-
do e Circolo Nautico Olbia, diviso in 
quattro categorie e nel suo percorso di 

Cugnana e di Olbia. E la Regata dei 
Legionari, organizzata in memoria del 
nostromo Andrea Campesi, scomparso 
nel 1993, tra le più importanti manife-
stazioni nautiche della Sardegna, che 
vede affrontarsi nella Marina di Porto 
Rotondo circa 60 imbarcazioni divise in 
sei categorie.

loro sicurezza e l’ambiente circostante 
tanto sobrio quanto ricercato, ne hanno 
fatto una delle mete più ambite di tutto 
il Mediterraneo ed ha conosciuto una 
costante evoluzione nell’offerta primaria 
dei posti barca e dei generali servizi di 
assistenza sia in acqua che a terra. Al suo 
interno si trova anche il rinomato Yacht 
Club Porto Rotondo che annovera pre-
stigiosi soci italiani e stranieri, fruttuosi 

gemellaggi con importanti circoli sporti-
vi ed attrae sponsorizzazioni di rinomati 
marchi internazionali, grazie ai quali può 
dispiegare un'attività ricca di eventi so-
ciali e sportivi.
Il Marina di Porto Rotondo abbraccia 
l’omonimo centro turistico che ha sem-
pre saputo conquistare il gradimento e 
l’apprezzamento del gotha del turismo 
nautico internazionale.

COSE da 
VEDERE 
La maggior parte delle attrattive arti-
stiche di Porto Rotondo è facilmente 
raggiungibile dal porto. La piazza prin-
cipale della città, Piazza San Marco, 
nota anche come “La piazzetta”, è stata 
progettata da Andrea Cascella. Presenta 
una forma circolare che, se vista dall’al-
to, si rivela essere una spirale. Di ispira-
zione barocca la pavimentazione a tron-
co di cono in granito e la gradinata di 
35 scalini che conduce all’ingresso prin-
cipale della Chiesa di San Lorenzo. 

di Cascella e di Mario Ceroli, la chiesa 
è stata arricchita nel decennio scorso da 
diversi elementi, tra cui una torre cam-

-
gura la Deposizione e un rosone in vetro 
di Murano. Dalla scalinata di piazza San 
Marco, si raggiunge l’ingresso nord del-
la chiesa: qui, si è accolti da una croce 
megalitica, formata da due lastre di gra-
nito. L’interno è dominato dall’originale 
volta in legno di pino di Russia. Le ta-
vole lignee che corrono lungo le pareti e 

modo da ricordare la carena rovesciata 
di una nave. Mentre gli interstizi tra le 
tavole formano nicchie in cui sono scol-
piti in legno diversi cicli di ispirazione 

biblica (Fuga in Egitto, Ultima Cena, Depo-
sizione, Giudizio Universale) nonchè miglia-
ia di ritratti dei personaggi che hanno 
fatto la storia di Porto Rotondo. Tra 
questi, Nicolò e Luigi Donà dalle Rose e 

genealogico chiamato Albero della Vita, 
ma anche artisti come Renato Guttuso 
e lo stesso Ceroli. L’ingresso posteriore 
alla chiesa presenta invece un sagrato 
in marmi policromi che compongono i 

Madre Teresa di Calcutta, mentre la fac-
ciata è dotata di un atrio a colonnato. 
Attigue al molo, sono altre attrazioni ar-
tistiche di Porto Rotondo. Via Molo è 
stata decorata nel 2007 dall’artista breto-
ne Emmanuel Chapalain con il mosaico 
intitolato Catena Alimentare. Realizzato in 
pietre tipiche della Sardegna (granito, 

onde e pesci più grandi che mangiano 
i pesci più piccoli, in uno stile ispirato 
alle decorazioni delle ceramiche e dei 
vasi greci. A Chapalain, si deve anche la 
decorazione di via Belli, un capodoglio 
albino in pietra e acciaio circondato da 
branchi di pesci e ispirato a Moby Dick 
di Henry Melville. La vecchia darse-
na è stata invece intitolata allo scultore 
milanese Giancarlo Sangregorio, che ne 
curò la progettazione. Classicheggiante 
è anche la Piazzetta delle Ginestre, 
con la scultura in marmo bianco di Gio-

vanni Manganelli intitolata La Tuffatrice. 
Il Teatro Mario Ceroli (progettato 
dallo scultore chietino e inaugurato nel 
1995), con 700 posti a sedere, si rifà al 
modello dei teatri greci e romani, ma, 
come nel caso della chiesa di San Lo-
renzo, lo contamina con elementi tipi-
camente adriatici e tirrenici: su tutti, il 
granito della gradinata, delle colonne ai 
lati del palco e degli archi esterni, ma 
anche il legno del palco e le vetrate del 
fondale. Altra grande attrattiva di Porto 
Rotondo sono naturalmente le spiagge, 
ampie, sabbiose e dai fondali bassi. La 
maggior parte dei lidi è concentrata nel 
promontorio di Punta Volpe, all’e-
stremità nord di Porto Rotondo. Le pri-
me spiagge che qui si incontrano sono 
sul lato est Spiaggia delle Alghe (con 
presenza di posidonie) e sul lato ovest 
Spiaggia dei Sassi (ricca di ciottoli 
lisci). Subito dopo quest’ultima, si apro-
no i lidi Shirley Bassey (intitolato alla 
celebre cantante gallese) e Hruska, per 
arrivare poi alla famosa Punta Volpe, 
dai fondali rocciosi e molto frequentata 
dagli appassionati di snorkeling e im-
mersioni. Procedendo invece dal molo 
verso sud-ovest, sono molto frequentati 
gli arenili e le calette di Punta Lepre, 
Punta Ira (chiamata anche Sa Rena 
Manna, “La Spiaggia Grande”), Punta 
Nuraghe e Punta Asfodeli (con una 
particolare sabbia dalle sfumature ocra/
argento).

ON BOARD
ENOTECA

L’Enoteca Winservice è il posto 
giusto dove acquistare la perfetta 
bottiglia di vino da portare in barca 
per la cena con gli ospiti o da rega-
lare agli amici al rientro a casa. Vini 
tipici del territorio sardo, ma anche 
nazionali ed internazionali. Giam-
mario +39 342 191 8927 

Porto Rotondo

Punta Nuraghe


